
LA GAZZETTA D’ACQUÎ

SULLA Q U E S T IO N E JE L L ’ASSLD
Riceviamo e pubblichiamo: 

Egregio Signor Direttore,
Di casa, novembre 1921,

II bravo signor Cazzulini tratta, 
da pari suo, l’importante e complessa 
questione del nostro Asilo Infantile 
e sono convinto ohe tu tti  i ben pen­
santi plaudiranno, in genere, alle 
savie sne oonsiderazioni e alle logiche 
oonolusioni ohe ne sono il corollario.

Per mio oonto approvo, ma faccio 
due soli rilievi. I l  primo consiste in 
oiò, che dall’Asilo vorrei sbandite 
tu t te  quelle poesie ohe lusingano i 
babbi (e specialmente le mamme ed 
i nonni), per cui andrei molto a rilento 
Guai a forzare le memorie infantili 
Facoio in secondo luogo una obie 
zione al sistema fondamentale del 
l’amioo Cazzulini: egli nelle sue ori 
tiche, purtroppo giuste, e nelle sue 
proposte, non tiene conto di un ele­
mento essenziale, gli Azionisti. Chi ha 
fondato, nel 18B2, il nostro Asilo 
furono gli Azionisti e, direi, il primo 
fra essi, promotore altamente bene­
merito, dell’Is tituto fu il Sindaco di 
allor,a cav. Gu do Cavalieri, che no­
mino a ongione d’unore, alla cui in i­
ziativa è dovuta l'erezione dell’Asilo 
in Ente  morale, per Regio Decreto 
6 gennaio 1853.

Se il Cazzulini dimentica gli Azio­
nisti (pare anzi ignorarne l’esistenza) 
la colpa non è sua; in primo luogo 
è degli Azionisti, i quali per la solita 
apatia, hanno sofferto persino Vespro- 
priazione del loro locale, consumato 
dal Comune, essendo Sindaco uno 
di loro ! Se la parola espropriazione 
pare, ed è, legalmente, non del tutto 
esatta, si dica, con verità, destina­
zione diversa da quella ohe all’ eie­
legante fabbricato aveva dato il Co­
mune per volere degli stessi Azioni­
sti, tra i quali vi furono oblatori per 
L 15000 (Jona Ottolenghi) — Lire 
8000 (comm. D. Cavalieri, Canonico 
Arcidiacono) — L. 2000 (oav. Donato 
Ottolenghi) ed altri.

Nella stessa dimenticanza del Caz- 
zulini, con pecca maggiore, cadde il 
Prefetto, il quale nelle bus disposi­
zioni non fece mai degli azionisti il 
menomo conto. Cessata la gestione, 
straordinaria, del Commissario, per­
chè non si tornò, come si fa per tutti  
gli altri E nti Morali, alla ammini­
strazione normale, voluta dal Regio 
De'oreto?...

Chi è — come me — Azionista 
da oirca 70 anni (seco giunto il tempo 
dei suoi autori, come dioono i le­
gali) non potè a meno di risenti­
rsene.

Tengano, V.-S. ed il sig. Cazzulini, 
queste mie osservazioni nel oonto 
che meritano, ed Ella mi oreda suo 

dev.mo N . N.
■ ■

C’era una volta... no; o’è un uomo 
— bambini —  che racoonta in una 
brutta  fiaba ohe Voi (miei cari) siete 
u minimi termini n. No è vero ? Siete 
pioooli uomini e piooole donnine in 
grembiulino candido oome la vostra 
anima ed olezzanti oome tanti fiorei 
lini. E  quanto sorriso portate all’ a 
nimo nostro, quando ogni mattino 
entrate  giulivi e oi stendete la ma­
nina pulita per salutare! Se le no- 
talgiohe primavere della Turingia, 
là dove ogni mattino meditava per. 
l’ infanzia il grande apostolo Friibel, 
se quel lembo doloe della nostra pia­
nura lombarda ohe ospitò Aporti, se 
la leggiadra Feltro della nostra To­
scana ohe diede i natali a Vittorino 
udissero — o uomo — le tue be­
stemmie fremerebbero d’ira! Un solo 
bimbo — sappilo — è un ouorioino 
ohe palpita, è un  oervello (oon molta 
materia grigia) che pensa ; "  è una 
piooola. anima che sente; è una grande 
opera divina.

Un bimbo solo, vale nn mondo e 
Voi,madri infaticate e infaticabili, voi 
ohe avete amato e softerto per la vo ­
stra creatura, non ascoltatelo quel 
1’ uomo e piuttosto dite con me ohe 
termine minimo forse... sarà ohi leg­
germente si arroga trattare l’elevato 
argomento dello svolgimento nostro,. 
Non turbiamoci donne, noi che siamo 
donne e che sappiamo quanto valga 
la vita. Non arrestiamoci, educatrici, 
noi ohe sappiamo quanto posto oo- 
oupa un bimbo e — diciamolo pure 
a tutti ,  anche a lui quanti sarifioi 
per l’ educazione del bimbo abbiamo 
sopportati con inadeguato rimunero 
fino a ieri, ed anche oggi oon quel 
tanto di più determinato dallo sva- 
lutamento .della lira e per l'esistenza. 
Noi — signorine mie — insegnanti 
di questo nostro bell’ Asilo Infantile
ed .. esponenti dei.....  minimi termini,
continuiamo la nostra ascesa; la no­
stra meta è segnata dal nostro devere 
ohe dobbiamo onmpiere con serenità 
e sta in alto, e là, quale Faro lumi­
noso, e oompenso del nostro lavoro 
sta il giudizio delle nostre autorità 
competenti ! mentre non vogliamo 
sorutare lo soopo dell' oppositore ohe 
prospetta cosa ohe oonduoe ad inca­
nalare la coscienza infantile e ma­
tura nella via che confida le menti 
umane a dirigenti che, per quieto 
vivere indeboliscono le iniziative che 
il progresso vuole animate. Le vi­
cende di ogni Asilo d’ Infanzia at­
traverso gli avvenimenti della guerra 
mondiale, sono ovunque oggetto di 
depressione che i dirigenti affronta­
rono ed affrontano oolla serenità ohe 
il mandato stesso impone ed a tutela 
del diritto di oiasou-.o all’esistenza.

I  faoili concetti a dimostrazione 
della sua tesi, autorevolmente pos­
sono essere sconfessati dalle a Is tru­
zioni e dai Regolamenti „n per gli 
Asili Infantili approvati oon R. D. 
4 Gennaio 1914 N. 27.

Mary Risotti Rei letti
Direttrice Asilo Infantile di Acqui.

Circa il concorso a direttore del Dazio
Riceviamo c pubblichiamo:
A proposito d’una oorrispondenza 

looale pubblicata sul n. 46 della Gaz­
zetta d'Acqui sotto il titolo u Concorso 
a direttore del dazio » ove si dioe 
ohe fra i concorrenti vi è anche il 
Rag. Grillo ex direttore del dazio di 
qui, per la verità è bene si sappia 
ohe dal giorno '26 settembre u. s. 
epooa in ani venne bandito il con­
corso, oon proroga fino al 15 oorr. 
l’unico concorrente è proprio il sig- 
rag. Grillo che si decise all’ultimo 
momento in seguito ad invito fattogli.

Per quanto riguarda 1’ affrettare 
l'abbattimento della barriera daziaria, 
provvedimento ormai resosi indispen­
sabile e da tu tti  desiderato, non è 
il caso di farsi troppe illusioni: e per 
quanto gli attuali amministratori pon­
gano tutta la loro buona volontà, tale 
riforma tr ibutaria  — por oiroostanze 
ovvie — non potrà essere facilmente 
effettuata oon gli stessi risultati re­
lativamente profioui oome si verificò 
per altri Comuni all’ epooa doll’anti- 
guerra, pur praticaudo un sensibile 
inasprimento di tariffe.

PROGRAMMA
' ohe tempo permettendo, la Società 
Filarmonica Acquose eseguirà il g io r­
no 27 oorrente :
1. Maroia - Gaeta Cacchi.
2. Sinfonia nell’opera Giovanna il" Arco

- Verdi.
3. Canzone e quartetto nell’ opera

Rigoletto - Verdi.
4. Duetto e romanza: Addio Mignon

f i  core nelfope-a Mignon - Tho­
mas.

5. Valzer - Ricordo di Torino - Be-
oucci.

6. Marcia - Attenti ■ Proverà.

Ü
lì La Settimana

L’energia elettrica limitata
Il  Prefetto della Provincia, vista 

la poca disponibilità d’energia elet­
trica, ha deoretato ohe a partire da 
domani 20, e fino a nuovo ordine il 
consumo dell’ energia elettrica sia 
sensibilmente diminuito, in misura 
delle norme iudieate in aeposito ma­
nifesto già rimesso ad ogni Comune.

Scuoia commerciale serale
Le isorizioni sono numerose e oon 

tinnano tu t t ’ora: le lezioni sono re­
golamento incominciate mercoledì 16.

Per gli interessati, ripetiamo, (ohe 
si insegna : Italiano, storia, geografia, 
franoese, inglese, computisteria, ma­
tematica e calligrafia.

Il grande Concerto
prò u Crooe Bianda n al Cinema Ti- 
mossi è fissato per domenica 20 corr. 
alle ore 15. Abbiamo anche la gen­
tile adesione della signorina Mittone 
e della signora Alba Wyder Persi.

Siamo oerti ohe il riooo e interes­
santissimo programma attirerà tutta 
Aoqui gentile e benefioa.

Tentato furto 
all’ Ufficio del Registro

Segnaliamo alla cittadinanza, a tatto 
onore e merito della Guardia Muni­
cipale Parodi Giovanni, l’arresto di 
due dei quattro ladri che, nella notte, 
tra il 14 ed 15 oorr., erano penetrati, 
mediante falsa chiave, prima nel so­
laio e posola, per mezzo di un ’aper 
tura fatta nella volta di un ’aula, nei 
locali dell’Ufficio del Registro per
svaligiarlo di tu tti  i valori ohe vi 

♦erano.
L a brava Guardia Parodi ohe al 

loggia nello stesso palazzo, insospet­
tita da alcuni rumori che sentivo, 
ebbe la chiara percezione ohe trat- 
tavasi di un furto nell’Ufficio del 
Registro. E  ferma in quest’idea si 
portò (lai coinquilino sig. Bruno Au­
gusto, al quale espose il suo sospetto 
o gli chiese mau forte. Il  Bruno 
senza farselo lauto ripetere prestò 
valorosamente tutta 1’ opera sua, e, 
cosi i ladri vennero scoperti e due 
di essi arrestati.

Nè fucile fu- l’arresto. Postati oon 
mossa strategica dal Parodi, il Bruno 
e duo Vigili Notturni, dalla Guardia 
stessa ohiamati in aiuto, iu modo 
ohe tutte le uscite fossero precluse, 
l’intrepido Parodi, oolla rivoltella in 
pugno e non onrante del periodo oui 
andava inoontro, affrontò, dalla porta 
prinoipale, oon ooraggio ed arditezza 
degni d’ogni enoomio, i quattro ma 
landrini imponendo ai medesimi il 
fermo, ma questi, investendo la co­
raggiosa Guardia, tentarono di svi­
gnarsela.

Nella oolìutazione due dei ladri 
furono afferrati e strett i oome in una 
morsa dalla mano del valoroso Agente 
Municipale ed in modo ohe non .po 
terono più sfurgirgli. Soppraggiunti 
intanto i due vigili notturni e oon 
l ’aiuto di -questi, il Parodi potè con­
segnare trasportandoli in Caserma, 
nelle mani dei RR. Carabiineri i due 
furfanti, furono identificati per due 
pregiudicati, Carlini Gino di Livorno 
l'uno, e Burcniasso Giaointo di Se­
stri l’altro.

E ’ inutile dire ohe senza 1’ avve­
dutezza, 1’ ardimento ed il ooraggio 
dell’intrepida Guardia Parodi, anoora 
una volta l’Ufficio del Registro avreb­
be sofferto un grave furto di valori.

La stampa looale seguala a titolo 
d’onore e merito alla oittadinanza 
l’arresto operato dal Parodi, ma l’Uf­
ficio del Registro dovrebbe segnalare 
all’Intendenza di Finanza questo bra ­
vo Agente per premiare il suo valore.

AIV° congresso (lei comuni
L ’Assooiazione dei Comuni Italiani 

terrà nei giorni 19, 20 e 21 il 9uo 
quattordicesimo congresso in Parma.

Sarebbe opportuno che i Comuni 
associati si facessero rappresentare o 
inviassero un loro amministratore per 
discutere gli importanti temi proposti.

Revisione concorso magistrale
Il consiglio pròv. scolastico di Alea-• 

sancirla ha deliberato la.revisione di 
tutti  gli atti del concorso magistrale 
bandito dal nostro Comune. La grave 
decisione fu presa in seguito al r i ­
corso di una concorrente. Il R. Prov­
veditore ed il consiglio soolastioo 
hanno richiamato quindi tutti gli 
atti, incaricando l’Ispettore centrale 
di procedere ad un’acenrata revisione 
e sospendendo per intanto 1' appro­
vazione della nomina degli insegnanti.

Società Orchestrale Acquose
Gli Orohestrali Acquosi festeggie­

ranno, domani, la loro costituzione in 
Società (Sezione della Federazione 
Orchestrale Italiana) e la prossima 
S. Ceoilia, patrona dei musici, con 
ua bauchetto al quale hanno entu­
siasticamente aderito tutti i soci.

Non mancano i dati per prevedere 
ohe la migliore armonia sarà signora 
e guida per l ’ ottima riusoita della 
festa.

>-<
Anche la S.'oietà Filarmonica fe- 

steggerà, domani, la festa di S. Ce­
oilia con un banohetto all’Albergo 
d’ Italia.

Ringraziamenti
L ’ Amministrazione dell’ Asilo In ­

fantile Chiabrera di Visone porge le 
più vive azioni di grazie all’egregio 
signor Carlo Geom. Zauoletti per la 
generosa offerta di L. 500 fatta al 
Pio Is tituto nella luttnosa oiroostanza 
della morte della sua amata consorte 
signora Rosina Porta.

>-<
Il sig. Garavalti Digidne, padre 

della bambina Felicina di anni Bei, 
che venne dall’ ill.mo sig. Prof. cav. 
Martina, Direttore del nostro Ospe­
dale, curata di uua lussazione con­
genita alla gamba sinistra, o’inoarioa 
di porgere al medesimo i suoi più 
sentiti ringraziamenti per la cura 
affettuosa e sapiente prestatele e per 
averlo tolta uua deformità che la de 
turpava per tutta la vita.

E C B O L O G I
Ai desolati genitori Cannonerò che 

kanuo avuto la sventura di perd-re 
il loro caro ed amato angioletto

A lberto
il primo bocciolo della loro unioLe, 
le nostre più sinoere condoglianz“.

Vivissime oondogtianze presentiamo 
all’amioo oav. G. Morielli ohe provò 
il più terribile dei dolori, perdendo 
l’amata madre

Rotto Mania ved. Morielli 

da tutti apprezzata e stimata per le 
sue elette qualità.

R I N G R A Z I A M E N T O
La famiglia della oomp’anta

Dotto M oria oed- Morielli
pn.fondamente commossa per le taDte 
prove di affetto tr ibutate, alla . cara 
Estinta, ringrazia vivamente quanti 
vollero nella luituosa oiroostaDza as­
sociarsi al suo dolore inviando fiori, 
ed accompagnando la salma a'I’estre 
ma dimora.

£  3  fi— r

STATO CIVILE
dal 9 al 16 novembre 1921 

NASCITE
Masohi 6 - Femmine 2 

DECESSI
Oddone Giuseppina, d 'anni 27, sarta, 

da Spigno Monferrato.
Olivieri G o. Antonio, d’anni 73; as 

B istento meccanico, da Campo L i­
gure.

Carlini Pellegrs, d’anui 85, ouooa, da 
Masoue.

Cannonerò Albert'1, d’anni 1 e mesi 
3, da Acqui.

Garbarino Armando, (detto Presoilla), 
d’anui 6, da Acqui.

Botto Maria Margherita ved. Morielli, 
d’anui GS, agiata, da Moirano.

oop. Anon. i i io v a ra
Piazza Vitt. Ein. -  ACQUI -  Telefono N. 4P

Tutte le Operazioni di BANCA
C  A . M B I O

:d
Garage Telefono int. n. 22 Garage

Corso Dante — ACQUI — Casa propria
Nuovi proprietari : L. Balsari-Tim ossi e C.

VICINISSIMO ALLO STABILIMENTO NUOVE TERME 
CONFORT MODERNO -  SCELTA CUCINA 

RACCOMANDATO AI BALNEANTI E VIAGGIATORI

Slabilim. Tipografico A. TireUfi- 
PRONZATO ENRICO, gönnte resptjis.

Direzione : Sig. G IU SE P P E  D E R N E N G O

CREDITO PIEMONTESE
Società Anonima - Capitale statutario L. 50.000.000 

Sede sociale e Direzione generale TORINO

FILIALE DI A C Q U I
Corso Dante angolo Via CarducciTelefljfto 50 Telefono 50

Tutte le operazioni di Banca.

AMARETTI G. DOTTO - ACQUI
CORSO BAGNI 
Soleggi: vetture, 

camions, omnibus

C4  M E L IM E L E
VETERINARIO

Via G. Monteverde - Palazzo sociale
ACQUI

cara senzaoperaziom 
Dott. G. PIANA 

Torino, Corso Valentino, 29.

La piata fallica 11
F,m TORNATO

-di Incisa Relbo=
avverte che per maggior comodità 
della sua affezionata clientela he, di 
questi giorni, foruifo completamente 
di tutti i tipi: P E L L E  - VELLUTO - 
CROSCA - VERNICIONI con ceppi 
DOLCI e VERNA la filiale di Aoqui : 
ACETO ANGELO

Piazza della Bollente

Ä A : A

p o m p s  mussiti
CARLO GAMONDI

j à - C Q U I  V i a  C 3 -o ito

•a» •a* a*a

Vera ondata di ribassi
DITTA

Fratelli R99EBH
ncqui - Sia flit). Eira. 23-21

Grande Assortimento 
Lonerie - Drapperie - Seterie - Cotoncrie 

Biancheria - M aglieria
Vendita per conto di fabbricanti

CON FORTISSIMI RIBASSI

i i -
Sconto ai rivenditori - Aoqui ■ Via 

Monteverde (Corso Bagni).

Prof. B. BIAJUGHI
OCULISTA

Alessandria, Via F aa  di Bruno, 
Telefono 6

Casa per Cure e Operazioni

FASCE

VENTRIERE 

CINTURE

della prem iata e 

specializzata Ditta

M a r i a  P e p e
Torino - Via Garibaldi, 5 - Torino

Sono i più Eleganti, Igienici, 
Perfetti; pratici e Convenienti.

A richiesta si spedisae GRATIS 
Catalogo, che oonsiglia il modello 
più adatto alla Persona.

P E R

W f  'Vestir tene e spendere poco  ̂
GchiEdeiB il cempicnario stoffe'

per Uom o e S ign o ra

a “ LA-TESSILE,, Milano
vieno spedito gratis insieme 

al Catalogo 
in tutto II mondo

Pubblicità ÜEHTOLON1 - Milano

DI
Succursale di A C Q U I

Corso Dante Palazzina Accusani
Aperta tutti i giorni feriali dalla 9 alle 12 e dalle 14 alle 17

^ D e p o s i t i JL, 7tìt.205.S0f,52
-X-ii’b r e 'ttl 3ST. 397.230
F o n d i  p a t r i m o n i a l i  Xj . 44.283.624,92-

fggg D o t t . B  0  R  T O L O T T I
/ ACQUI — V ia  a l l a  B o l le n te  n . 1G - T e le f .  6 3 

T U T T I I M A R T E D Ì' D A L L E  O R E 10 A L L E  18. g i à

IBB Specialista malattie R  E  C  C  H I "  N  Ä S  O
m fx*. |  A  ALESSANDRIA - Via Modena n. 5 - Telefono 3-14 
m Wl W  ■■ Cure ed operazioni Clinica privata, via Palermo - Tel. 5-47


